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Programma seminario

LA RELAZIONE IN PSICOTERAPIA  ESISTENZIALE

Il Setting tra libertà e necessità -  Limiti ed  opportunità

26-27-28 Novembre ‘04

Venerdi 26 Novembre
                              Ore 16.30              Registrazione dei partecipanti.
                              Ore 17.00              Introduzione ai lavori ( G. Fontò).
                              Ore 17,15              Fenomenologia della intersoggettività:

                                                            la relazione terapeutica fra “contenimento” e “contenzione”.
                                                             (Prof A. Ballerini).
                              Ore 18,15               Discussione e confronto. 

                              Ore 19,30               Conclusione.

Sabato 27 Novembre
                             Ore   9,30                Il Setting e le sue definizioni.

                                                             Dalla parte del Paziente, dalla parte del Terapeuta                                                           

                                                             ( Dr. G. Fontò Dr. M. Maioli). 

                             Ore  10,45                Coffeebreak.

                             Ore  11,00                Lavoro in piccoli gruppi su traccia.

                             Ore  13,00                Pranzo.

                             Ore  15,30                Dialettica  fra Libertà esperenziale e Necessità contrattuale
                                                              (Dr. G.Fontò.).                     

                                   Ore   17,00                Coffeebreak.

                             Ore   17,30                Lavoro in piccoli gruppi su traccia.
                             Ore   19,30                Conclusione.
Domenica 28 Novembre
                             Ore   9.00                   Intergruppo e sistematizzazione elaborati.

                             Ore  11,30                  Coffeebreak.

                             Ore  11,15                  Valutazioni conclusive.Consegna e compilazione 

                                                                 questionari  ECM.  

                             Ore  12.15                  Chiusura lavori.
N° massimo di partecipanti 28/30
Sede del Seminario Verona.
Motivazioni del seminario : la relazione in psicoterapia umanistica esistenziale: il setting fra libertà e necessita, limiti ed opportunità.

*Le motivazioni all’origine del seminario di studio sono di natura teorica e pratica: 

· Approfondire le caratteristiche fondamentali della relazione terapeutica secondo il modello fenomenologico esistenziale con particolare attenzione alle condizioni relazionali d’aiuto elaborate dalla terapia centrata sulla persona di C. Rogers. Indagare la fondazione fenomenologia delle attitudini relazionali, quali congruenza, empatia , rispetto, accettazione, in definitiva il clima relazionale favorevole per lo sviluppo e la autorealizzazione del paziente.

· Esplorare gli aspetti tecnici e pratici della strutturazione del setting  con uno sguardo fenomenologico rivolto alla realtà e vissuti del terapeuta e del paziente. In particolare verranno considerate le condizioni che rendono possibile coniugare le necessità delle regole e dei limiti della relazione terapeutica, con la libertà esperienziale e soggettiva delle singolarità che interagiscono .

Il seminario si propone quindi di far crescere nei partecipanti la consapevolezza delle difficoltà inerenti ad un modello di pratica terapeutica e a sviluppare quelle attitudini necessarie per migliorare la pratica salvaguardando l’unicità e specificità di ogni relazione d’aiuto.

Il seminario è a numero chiuso per permettere ai partecipanti un coinvolgimento attivo attraverso il lavoro in piccoli gruppi in modo da facilitare l’apprendimento per mezzo dell’esperienza  diretta.

1° Abstract.

Fenomenologia della intersoggettività: la relazione terapeutica fra "contenimento" e "contenzione"del pensiero psichiatrico.

Nel rapporto tra il medico e il malato esiste, come possibilità ultima, la comunicazione esistenziale, che va oltre ogni terapia, ossia oltre tutto ciò che si progetta e si inscena come metodo...Il tacere diviene colpevole quanto il parlare allorchè avviene sul solo piano razionale, senza una vera comunione nel destino>> (Karl Jaspers). Le parole di Jaspers ci richiamano immediatamente al grande tema della costituzione intersoggettiva della presenza umana, che è la trama che rende pensabile ogni approccio psicoterapico.

Nel presente contributo mi riferirò alla costituzione fenomenologica dell'Altro e quindi alla presenza umana come co-essere e la particolare declinazione di essa nella psicoterapia, cercando di illuminare le libertà e i vincoli che caratterizzano le nostre possibilità di

interpretare e comprendere i significati che affiorano nella relazione.

2° Abstract

Il setting  e le sue definizioni: dalla parte del terapeuta, dalla parte del paziente.

L’intervento si propone di considerare le caratteristiche della relazione terapeutica nel modello fenomenologico esistenziale in relazione agli aspetti, non solo contrattuali che strutturano il setting, ma anche relazionali, emotivi ed affettivi.

Dopo aver recuperato le caratteristiche fondanti la relazione terapeutica  secondo il modello umanistico-esistenziale ed il metodo fenomenologico, vengono analizzati i processi per governare la relazione  da parte dello psicoterapeuta: come coniugare gli atteggiamenti facilitanti la relazione con le esigenze del setting, come coniugare l’intersoggettività terapeutica con l’oggettivazione propria delle regole, del setting, e  che fanno della relazione un processo verificabile e controllabile.

Si cercherà poi di descrivere fenomenologicante  in che modo il paziente vive e contribuisce a strutturare e a governare il setting.

Verranno, infine, fornite esperienze di alcune situazioni in cui si possono verificare, violazioni del setting per opportunità terapeutica.

 3° Abstrat
Dialettica fra libertà esperienziale e necessità contrattuale.

L’intervento mira a descrivere fenomenologicamente e a definire metodologicamente la tensione bipolare fra la libertà esperienziale, condizione necessaria per l’attivazione delle funzioni intuitive e creative del terapeuta, ed i limiti imposti dalla necessarie condizioni e ritualità proprie del setting psicoterapeutico.

Nell’orientamento umanistico-esistenziale questa tensione è centrale e richiede, ad ogni psicoterapeuta, particolari abilità ed attitudini per governarla.

Verrà descritto, infatti, come  nella relazione psicoterapeutica  fenomenologicamente orientata,   il setting coincide con le modalità di essere, di presentarsi e di relazionarsi al paziente, da parte del terapeuta;  ed  in che modo, tale disponibilità a qualunque declinazione esistenziale, possa coniugarsi con l’esigenze proprie del setting e delle sue regole.

[image: image2.jpg]



Associazione di psicologia umanistica-esistenziale
Via F.Poggi, 2 - 20131 Milano - Tel. 02.70638367 - e-mail: apeiron2004@lifegate.it

